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Esce tnèl 1 giorni tranne la fiomonìca 

VOCI CIiBEICALI 

Abbieino sott'occhi il ii 219 del 
22-28 oorr. 'della Voce della Verità 
orgario rioonoaciutn dell'alta ohierésia, 
j3on ,solo, wa- — secondo affermasi — 
dell' istesso pomaio Pontefice. 

Periodico siffatto deve quindi rÌ8peo< 
chiare il pensiero di quanti formano — 
lasoiandd'in pabtì il Santo Padre — 
lo sialo" maggiore generale del Papato. 

Com'è noto, in Vicenza si raccolse la 
quinte adunanti regionale veneta del­
l'opera' dei congressi cattolici, nella 
Chiesa, degli Scalzi. 

É superfluo osservare la poca con­
venienza iegli atessi clericali verso 
una casa di Dio. La qual casp dovette 
pure aver avuto fondamento a solo 
scopo religioso, a solo scopo di farvi 
adunare i fedeli per pregare divola. 
mente a voc^ soÉmeaaa' b dispiegata, 
a seconda delle funzioni e previo il, la 
del servo dì Dio celebrante. 

Ma dappoiché i pergami non hanno 
più a'servire perchè il prete additi ai 
credenti la via di "salute, là miglior 
strada per giungere' alla vista beati-
floia d'Iddio ; dappoiché i pergami so­
stennero senza fremiti, senza scrolli, le 
invettive dei predioàtori contro ritnlìa 
e la sua bnltà intègriita co.n'iiojna in­
tangibile conquista; pare consentano 
ai nuovi tempi al nô i»,? orda rerum 
anche far servire lai Chiesa alle chiao-
oHiere cnrltilesohe, alle -Orditure delle 
reti che saran tese ai gonzi. 

Molti erano i seggi ' preaidsnziaii e 
presidente dei presidenti sedette — 
manoan'i altri superiori — l'Eccellenza 
Reverendissima Monsignor Berengo — 
Arcivescovo di Udine. 

» 11 numero degli intervenuti si 
può (!?l) calcolare a millecinquecento; 
le signore assistevano in due separati 
riparti, lateralmente alla Cappella mag­
giore „; ' , 

Quel si può è tutto pretesco ~ la 
dimitiulio ciipi/ìs è il miglior sistema 
brevettato per poter gonfiare i piccoli 
palloni e nel tem.po istesso salvaguar­
dare la coscienza da possibili bugie — 
reato previsto dai Codice confessionario 
e punibile ordinariamente con cinque 
pater cinqne ave e oinqne gloria. ' ' 

Quelle' signore in separati riparti 
ma pur cosi presso alla cappella mag­
giore-non sì saran divertite-in udire — 
ad esempio — l'iWv. Paganuzzi/, ma 
in compenso v'era' la cappella mag­
giore, 

Mons. Berengo si levò sulle punte 
dei piedi per parere un po' più grande 
di quanto il facesse matrigna natura e 
gridò con gran voce: Viva Leone XlUl 

Viva pure. Noi già noi vogliamo 
morto. Viva pure. Quando s'è giunti 
alla compieta della vita, • questa ha 
nuovi fascini strani, nuovi bagliori e 
un desio insaziabile punge di berne 
ancora a lungo quel ealice che diciamo 
si amaro' 

L'avv. Paganuzzi, sempre lui, pro­
pose niente di mono che questo bin­
dolo innocente; 

« La V. Adunanza Regionale Ve­
neta raccomanda il'ritorno alia/bnrfii-
^ione e forte ricostituzióne dei Comi­
tati Parrocobiali in ogni, Parrocchia 
della Regione Veneta, come a basa; 
dell'intero movimento cattolico. ~ Ed 
a tal ritorno, il ritorno cioè ad nna 
istituzione, ohe iniziata e benedetta dal 
Veneto Fpisoopato, inaugurò in Italia 

quel largo e poderoso movimento cat­
tolico, del quale ormai alcune diocesi 
italiane danno splendido esempio, e 
ohe per dar posto ad ogni forza viva 
cattolica può rendere gagliardi e ri-
spettali i cattolici italiani in ogni or­
dine di azione cattolica e sopra tatto 
nella difesa legale dei diritti della S. 
Chiesa e dell'Apostolica Sede, c'ispiri 
e gnìdi l'antica visolunione e fiducia,. 

Riprodotta testuale dalla Voùe, 
Inoltre l'adunanza, per voce, fatta 

rauca dal troppo discutere dei Monsi­
gnori presenti, fece una quantità d'al­
tri vòti'cha nulla hanno a vedere coi 
voti •aolentil del sacerdozio. 

Vô i fecero peri tentare gli operai ad 
unirsi in fascio per far testa all'onda 
.progressiva ch'inevitabile e terribile 
avanza' e batteri furiosa allo malsi­
curo pile del ponte nero por atterrarlo, 
iper farlo sparire dal mon lo. ' 

Ora è in voi che gli oscurantisti 
sperano, nobili operai ; iti voi ohe fo-
'sto sempre forza viva, e vera della 
nuova Italia. 

Ahi oonviendire ohe gli Dei se ne 
vanno, se ì oler.cali volgono gli occhi 
par Salute a chi ne solleciterà invece 
l'inonorata fine 

' Co-Fs. 

GORRIEHE POLITICO 
11̂  IT.Ai^aA 
Ciò olle si tratterà. 

I al Consiglio dei 'ministri. 
Oggi i ministri ohe si trovano a Ro­

ma attualmente si raduneranno a cqn-
aiglio sotto la presidenza del ministro, 
Miceli. 

In ques o consiglio si tratterà fra 
altri' argomenti sullo r.iohicste di cré­
diti per 21 milioni .complessivamente 
fatte da Brin e da ipiertolè Viale per 
far fronte a nuòve spese, urgenti per 
la difesa nazionaìe Marittima e- terre­
stre, e si cercherà di, conciliare le oai-
genze delle grave situazione politica 
con quella dell'economia nazionale. 

Rema ha bisogno dell'ajuto del governo. 

11 Marchese Guìcololì ebbe Ieri a Na­
poli una lunga conferenza col ministro 
Criapl presso il quale si recò espres­
samente per 'dlscuiere sulle gravissima 
condizioni del' ' Ijilanoio ' comunale di 
Romii ohe si disd,ute attualmente al 
Consiglio, e che presenta disavanzo di 
sei milioni. 

L'onorevole Crispi ha- promesso al 
sindaco'il concorso del gov'erno in" a-
iut'o'di 'Roma, ma ha consiglialo che 
l'amministrazione, a scongiurare le con­
seguenze dell'atiuale deficit, addotti e-
'nergici provvedimenti 6 radicali eco­
nomie. ._ 

Centoquaranta piiljoni di obbligazioni. 

Il Fracassa conferma le trattative 
corse fra Giolitti .e un gruppo dì ban­
chieri inglesi e tedeschi per l'aliena­
zione di obbligazioni iferroviarie per il 
valore nominale di 140 milioni. 

Pia giorni l'operazione sarà con­
clusa. 

Il Concorso agraria di Verona. 

Paro che il termine di chiusura del 
Concorso agrario sarà dal 29 oorr. pro­
trano fino dal 6 ottobre. 

Una bomba. 

Ieri sera davanti al Caffè Kuropa a 
Napoli nna guardia di' questura trovò 
una bomba di carta colla miccia ac­
cesa. 

La guardia In spense. • 
Quindi cercò nei dintorni se avesse 

potuto trovare il colpevole; ma le ri­
cerche immediate e quelle fatia oggi 
riuscirono inutili. 

Makonen a letto. 
Il capo della missione aoioana Ma­

konen è oadnto ammalato' in causa del 

repentino cambiamento del clima: egli 
è a letto all.i palazzina del Quirinale. 

Makonen è'Botto la cura del dottor 
Neraszìni. 

M.V KH^MU» 
I bouìangistl eletti a Parigi. 

Parigi 28. Boulanger è'riuscito eletto 
nella seconda oirooscrìzjone dal 18,0i 
circondario, a Montmartre. 

Ebbe loaO? voti in confronto dal 
suo competitore Joffrin, 

Anche nella 2.a circoscrizione del 15.0 
circondario è rinscito il noto boulangi-
sta Laguerre, in oonfoonto del can'dì-
dalo radicalo Hùmberl.' -

Notevole la riuscita del fa'raoao bou-
langista Laur, in Confronto del candi­
dato radicale Aiitoine, provato patriota, 
già deputato di Metz al Reiohstag ger­
manico • ' . • • ' 

Un'altra-vittoria'dei bonlangisti nel 
7.0 circondario doveè riuscito Merraeix, 
redattore capo ' della' Couarde, in con 
fronte del deputato uscente Frébault 
che era appoggiato dagli opportunisti 
e dai radicili. 'i " 

Nella prima olroosorìzlone del 16,0 
circondarla il candidato boulangista 
Faroy, deputato uscente, è riuscito in 
confronto del deputato uscente Maillard, 
radicale. 

Altra vittoria boulangista nel circon­
dario di Saint Denià, a.a circoscrizione, 
dove il sindaco Ravesti fabbriceìiite di 
tele incerate è riuscito. 

Finora dunque a- Parigi vi sono sei 
deputati bonlangisti"eletti, Boulongor, 
Laguerri?, Laur,) Mèrdèix, ffarsy. Re-
vest'. ; . • I '. . . 

1 ballottaggi, sempre parlando di' 
Parigi, si presentano per la maggior 
parte favorevoli al bonl.ingismo. 
•• A Pprte una dimostrazione davanti 
all'ufficio della P/'fisse dove bonlangisti 
e .«ntibopiangisti vennero quasi alle 
mani di ifroiite ad .un cartello che an?. 
nnnclava la yjttoria di .Boulanger a 
Montmartre, non . vi furono incidenti 
'meritevnli di essere rilevati. Dovunque 
calma perfetta. 

Repubblicani, radicali 
La capitale e i diparlimenti — Che 
farà Boulangar? - CJie farà il Go­
verno ? . . 

• Parigi 23. La stampa repubblicana 
e radicale osnlta per la giornata d'ieri. 

I fogli monarchici a bonlangisti sono 
sconfortati. • . 

II Tenips in un notevole articolo 
raccomanda la concordia alle forze re­
pubblicane ; dice che la loro unione 
ottenne la quiete all'interno, il miglio­
ramento delle relazioni ooll'esiero, il 
consolidamento delle istituzioni colla 
vittoria d'ieri. 

I! Figaro, la cui lista speciale fu 
pienamente battuta, non i ascondo ,il 
suo cattivo umore .diviso dal Pags, 
AiiWAuloritè di Cassaguao e dalla nota 
Cocarde di Mermeix che sebbene e-
lett'o, non può consolarsi della disfatta 
ohe in tutta la ITrancia, salvo Parigi, 
è toccata ai bonlangisti di cui egli è 
fervido campione, 

Il telegrafo ieri ed oggi lavorò 
straordinariamente. Lo iimbasciate d'In­
ghilterra, Russia, Germania e Italia, 
spedivano telegrammi a fi ci di ora 
in ora. 

Tutti constatano che la condotta 
della popolazione non poteva essere più 
calma, data l'eccitazione degli animi. 

11 risultato di Parigi, la sola città 
ohe abbia realmente guadagnato col 
nuovo regime da alcuni anni, e che 
dalla Esposizione ritrae somme favo­
lose, disgusta ma non meraviglia, per­
chè Parigi elesse sempre deputati di 
opposizione. Notasi però' che i Di­
partimenti vanno reudendosi sempre 
più. indipendenti dalla capitale, la -cui 
influenza va scemando. 

Ignorasi ciò ohe farà Bonlanger. 
Si crede che il Governo lascierà ohe 

la camera stessa dichiari nulla la sua 
elezione, come fecesi altra volta per 
Blanqui. L'idea di dio'hiarare subito 
nulli' i voti datigli e di proclamare tosto 
in sua vece il Jofi'rin aertibra abbando­
nata. Il Governo' intende inspirarsi a 
due concetti ; forza e legalità. 

Si calcola che vi saranno duecento 
6 cinquanta depijtati nuovi ; fra ossi 

citansi parecchi valori. Dei 244 repub­
blicani eletti, 167 sono moderati e soli 
57 radicali. 

L'Oppnaizioue poi snddividesi in molti 
gruppi, il più importante è quello dei' 
realisti. I houlanglsti pari ascendono a 
soli 22. 

Il ballottaggio si farà il 6 ottobre. 

Le elezioni nelle provinola In Francia. 
Parigi 23. É notevole la rielezione 

dei Ministri. 
Thèveàet, guardasigilli riuscì a Lione, 

battendo il boulangista Farzat .e il 
conservatore Boubée j r- il ministro 
degli esteri Spuller è riuscito a Beaun.ej 
— 0 Souvìer, ministro del ootnmercìb 
nelle Alpi Marittime. 

Rinaoirdno pure Meline e Remire. 
mont e Dautresme a Rouen. 

Però il ministro deli' interno, Con-
stans, è in ballottaggio nell'Alta Ga 
renna. 

L'ex ministro Goblet che fu già pre-
sidente del Consiglio ed ebbe a collega 
Bpulanger, fu battuto ad Amiens dal 
boulangista Millsvnye. 

Segnalasi «oh Compiacenza la riele­
zione di Leon Say a Pau. 

Significante l'elezione nei Vqsgi dove 
Ferry fu battuto dal bonlangiata re-
visionial'a Picot. 

Il celebre boulangista Deroulède, il 
canzoniere famoso, presidente della 
Lega Nazionale, 6,riuscito a Àngon-
ISme dova da ultimo era stalo pro­
cessato. 

Anche Clèmenoeau è in ballottaggio 
nel Varo. 

Casimiro Périer è riuscito a No. 
gcnt. 

, I risultati della giornata. 
Parigi ,23. Béco i risiiltati definiti'vi 

'della giornata di ieri. ' 
Bèpnbblicani eletti ' 224. 
Reazionari eletti 137. 
Boulangi'sti eletti 22. 
Ballottaggi 177. 
Noi ballottaggi in 135 circoscrizioni 

sono in prevalenza i candidati repnb-
.blicani, in 4Si ! bonlangisti o reazio­
nari. 

La maggioranza repubblicana della 
nuova Càmera si comporrà dunque di 
359 membri oltre a quelli delle'Colonie 
che porteranno la maggioranza a 369. 
Mancano i risultati di pochi seggi. 

t risultati 
secondo II ministero dell'interno-

Parigi 23. Secondo le informazioni 
co'munioate dal Ministero dell'interno 
finora sono conosciuti 545 risultati. 

Le oonsiderazloni del "Journaldes Oebats, 
Parigi 23. Il Debats dico che la mag­

gioranza della Camera sarà nieno va­
riopinta della minoranza, ma è ben 
lungi dall'essere omogenea. Gli oppor­
tunisti compariranno abbastanza nume­
rosi, ma privi dì alcuni principali capi 
come Ferry, Martin, Ferrillèe, Waldeck, 
Rousseau, ciocché indebolirà il partito. 

L'estrema Sinistra si presenterà forse 
con nn leggero rinforzo, ma credasi 
s irà meno violenta ed esigente, però 
è probàbile disgraziatamente che la 
nuova bamera non sarà più discipli­
nata né disciplinabile né più facile a 
condurre, né menu incoerente, né meno 
accattabrighe della precedente. Mal­
grado ciò I' impressione del Dèbais 
circa le elezioni di ieri non è cattiva. 
Anzitutto si rallegra del successo di 
alcuni suoi amici, come Leon Say, Ri-
hot, Charmea. In secondo luogo dice 
ohe contrariamente a molte previsioni 
la nuova Camera sebbene non sarà 
buona avrebbe potuto essere cento volte 
peggiore e gettare la Francia in piena 
rivoluzione. La Francia ora è sbaraz­
zata da tale timore. 

IN GIRO PEL MONDO 
L'incendio dot teatro di Correggio. 
L'altra notte un incendio distrusse 

completamente l'elegante teatro di 
Correggio 

L'edificio è stato oompletamanle di­
strutto, meno i muri laterali e la fac­
ciata anteriore love è posto il casino, 
cittadino. 

L'incendio si manifestò alle 4 del 
mattino. 

Si ricorse alla vicina chiesa per ti-

chiadsrc il parroco ^ott Frapoesoo * 
Rozzi di soalp e^ altro onde salvare la', 
persone ohe stavano richiuse n'el ijeâ rò ; 
e ohe per, bnona venttìi'a poterorip %•"'< 

;gliersi Al grave pericolo, senza la' più';, 
piccola disgrazia. , ' ' 

Fu fortuna ohe ooBsasas il vento,-' 
ohe soffiiava impatuoSQ, altrimenti!'Wi 
fiamtno si ,Barebl)ero oomùnioaie, «lift -
vicina chiesa. ' ' • ' -'. 

'SI dice òhe il teatro aia aBalònfat'ó» 
per lire 60,000 circa. ' „• ;, 

La festa di S. Genitai-o a Napoli, ' ;• 
Dal Picèolo .di'Wapbiì, ^o'; ' ' '\ "'',:^ 
La preooùpazione della folla stamane; i 

era il celebre" mlìraòolo dl .S. ' Génnàffi*' 
perchè dipende dal'itemp'o oda! 'ttoào'», 
come esso avviene la fortuna e la>,cli«;i,, 
grazia di Napqlì ; «i. è.Br«qcHpatì,Sfi.ll,i 
,san'to si dimostrerà favoî ayolb (sV.noii) '": 
verso i s'ii'òì napoletani, i>"àì-'caiikó:' 
umore. • ' . , ' . • .•;</,.: . 

La folla, alle otto, era'già'taataV", 
nella cattedrale, «he a stento" i omtabU'..' 
nieri e lo guardie potevano frenaraò'il, i ' 
pigiapìgia. • . :; 

Alle 9 precise mona., Maatrbgìudiee.̂  ' 
canonico della capella 'del t'esoto," si ''ér ''• 
recato, preceduto dal capitolo e dal àè'-' 
minario, nel socoorpo e poi prooeasio-,-
nalmente la atatua di di S. Gennaro è ', 
stata portata sull'altare maggiorai Poi ' 
li capitolo ad il aeminario hanno àtì- ' 
compagnato il cardinale Sanfellco nella." • 
capella di Santa Rostituta, dova S. Si' 
si è vestita, dei paramenti pontifloali) • 
e poi, alle ,10 e nn .quarto,. son .tutti • 
ritornati auH'altare , maggiore per • il 
miracolo. ' " , 

Sdll'altare orano sette vecohiorellei, ' 
le parenti di San Gennaro, le quali,! 
cantando con le loro voci tremule ,e. 
scordata, .hanno cominciato d.«lle we-i; 
ghiere apeoiall ; ma, poiché. San ,Gen-[-
narì) tardava a fare il miracolo, le veo-
chie hanno cambiato metodo soBtitii'én- . 
dovi alle preghiere le insolenze. 

•E quanta se ne ha intese il patrono-
di Napoli 1 . ' , ' 

Sì gridava: "Faccia giallutaI C»pB-
tuosto spiccete I''E pigliata' 'a nzfrla 
stammatina r Jam'rao, nun' tè fa *atte> ' 
nerel e vi si Sa spicciai » ed^altri com­
plimenti, dai quali finalmente .si è in- -
tenorito San Gennaro ,e si è deciso a 
fare il miracolo ' ,' •• 

Alle 10 e 46 minuti un colpo di 
cannone ha annunziato ai napotetaai 
che il miracolo era un fatto'aompiatoi'i 

Poi è cominciata la messa; solenne e....' 
la folla piano piano si è d'ra.data.. 

Che bufl'onato I ' - . ' --̂  . 
, Un furto audace 

e la tranquillila inglese del derubato..'!;: 
Waghru Arturo Giovanni, d'anni.,88';'' 

da Londra, era da qualche giorno.'"ài-: , 
loggiato in uno doi più rinomt(tì'''àfc'',' 
berghl di Torino. 

L'altra mattina, in sulle prime . ore,, 
un individuo, rimasto .soonosoiato,. .jil.; ,-;' 
loggiato nello stesso albergo, con àB'au.i}.;. 
dacia meravigliosa tolse la ' serra'tìrià''' '• 
ed il saliscendi della porta d'actìelso'':;'' 
alla camera del Vaghru e, pratico come;'" 
se frugasse nelle proprie 'tasche, tolsa'..; 
e s'appropriò un portafogli oonteneìlté'-
lire 260 in biglietti di Banca ^à un, 
chèque di 10 lira sterline.- ' • ; , -', 

Fatto il colpo, il bricona a'alloiitan'à ' 
prontamente ed al portinaio o oaipe-
riere che trovavasi all'uscita disse òhe 
aveva fretta di partire, mft ohe aveva 
aggiustato il conto col cameriere del 
piano superiore. Egli potè in tal modo 
aver libero il passo ed andarsene pei 
fatti suoi. 

Ciò pero ohe è in qualche modo cu-
rioio riguardo a questo furtp è la trfl»-
quillitàdimo3trata,(lalviaggiatore dern-
bato. Infatti il "Waghru, al momento, 
del fnrto, era sveglio, vide ed u^ì il 
ladro, assistette in altri termini al 
furto come ad uno spettacolo in teatro. 
Allonianat08Ì il ladro, l'imperterrito in- " 
glese si alzò dal letto, si vesti,,e quindi 
narrando il fatto ai carabinieri, lì in­
vitava ad andar in traccia del ladro. . 
Ma si, era trascorso almeno una msz-
z'ura dal colpo ed in quel frattempo lo 
sconosciuto aveva avuto campo di an­
dare almeno tanto lontano da non po­
ter essere raggiunto. 

Francamente •— diremo con la Qax-
zelta Piemontese — bisognai esser nati 
sullo rive del Tamigi per aver tanta 
flemma. 
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tJ:>rìasoifc;,Le:i,|jne,,:lj||tere//d|5nti(^^ 
ripiovere:; giù^iinitl«B)8SL e jriijlc<)l8,t ma 
ftiiaoii: pi;^i)poiiO;;pi^|ily'BjenoniQ. .^fletto. 
t-,j::Pér;^téSiìV?Ì*^lnijiàiJ|i4itàJ^ deb-
Sf;|)iam:,(tóisiiatte'io|è{( ;A^ eo-
!ji;oésfli;jjii:;*igorépin,pr^^^ 481 ,floverno 
jgJìiptt sijtif,Bnà Jt^Uafiuala mancanza : : di 
||3dìso1pÌtDaj;,e«dl;n:o()iìcbrdla' • nul partito 
|0!épttbbÌ!6iìliff5<JllÀiì'teréÉsi:peiftónaIi,' 1 
|ÌiW|lp^3<A'^^P'^*®Sb!l*kbtegtóioM hàiiiitì" 
gl'ili iib^ravVentp in'cèrti "ahim! meaobipi : 
jgij'piprQSltiyrftbno^i dìsasfrosli. eJieiiii; Molti 
fWaégl! 'aiiiioìii deputali noà- han volato-
|%'ti|)W6eiìltìBÌ '6'posSiànie contare almeno ; 
§s'pi%if,dl duecento, nuovi eandltlati la 
p|»;nioggibt;pSjrte'.dei_ quali, sono troppo, 
fe'nuòvi:* non 1 impongono : certo uu illu-
fti'ininatà'tìdnoia., 

iti;:;:'Gomtìtiqite:sia; il 'partito boulatigista• 
Ifjiptfó; esSìBî '; óérfo'dì fàre,un iólebiie fla-
sSliopimajgtijdo,il violento, e, dioiaiiqlO; 
liJ.ptìM,: assai;!valida '; appoggio'ioho i 'ole- ^ 
;?g'"rieàll:;;tantoj benevolmeiue'gli ^prestano.-
iifiNbn'paifléremo-dendiltìvio tì'iraprpperie 
I f ̂ è', (ì'infàmle bH& :'sbhizzìi' 'tìitli i ' gtoriir 
•:';!;• dalla, =velenpsa penna,,;di, Epeh^&i^t;e 
Ìi;''nsnnneuo 'delle, espisijssibni grossolane Oj 
;'i ;itriviali-di '«ai''ST:'setv*'qtt6tìdÌanàiueiitB ; 
••: • il 'tìobile de ,GiÌ8SS|hiib',', tn'fi'' iflobbiàitìb 
^;^;pó;lstatare; op,n;'dblòr(Ì, lo stomaohevoie; 
jV^iinguaggio oli '̂jfipiìej'iTuÀaj.flerl!^ iparte 
i J della stampa; MitìùUi'Hpariiti, linguag-, 
jS'gio;;piettu Iditinenisogneiisdi ; oontutnelie, 
;;;;;;£alse^,ed!;atró(!ia8ime accuse e ohe'noa' 
| i , ha altro 'stójpòj se ; noti, q^pile ''i ^eni-
;}; graro è diJfam'aieV'albùni dei candidati 
!, sia;;boulangÌ8ti|, sia repubblicani ohe si 
'" preaentano alladepittaisione. , 

:•; , Il Cas'sagiiào in un monlento di pla-
,; .tonioismp dipo ehpper uij po'di tpmpb 
;/'; si «ontenlgrebbo sMhe.di:,,i)i!a.i vepuìt-
'' blioa^ onesta,.'txM: che per ottenere quo--
J ; sto'Qijoóirerebbe scacciare ignominosa-
« s mente gli ìibiaini ohe epno attualmente 
;,:,;,al potere e metterci foj'ed i suoi amici. 
; : ; Allora,si potMbbe'Aptten'ere queda fa-
... mo'sa pace religiosa di cui parlò purè 
[ ; i l 'Obbfcdi -PaVigi, è òhe 'sta' l an tqa 
.';, capre ; ai intiinerósissiini milioni di p^t-
C tolici/i;;quali vogliono, .aasolutamente 

restituire al: Gléro l'antico prestigio ,e 
,.,: eopratntlo'"li';'^wpi)«rfèii'««2à' in tutti 
:5;.';gli' 4févt'nias3l!iiiè;''pbl}(,ipì, 'Ma\ qneatb 

••!, ̂ wwaaBwB»wmiuiiMi«iiiniiiyniuliilw"iiimwi uffrrmmrvm^ 

;f;.2;/;vAPi»ypiipic>iE •••:•,.; 

.Li,iATi:'])|6Ll'':::iP15,T!! 

E^' Î .uSk. B - . A . 

"•:;• H I . 

; ;—- B cosi,' figli miei, volete lisciare 
il nsio; impero'? 
; Baob da ;ieta e Gallina della Ma­
donna; risposero insieme: 

— Lp vogliainol 
— Sia fatta la vostra volontà — 

disaela fata, '.'• 
Alzò la sua bacchétta, intorno alla 

quale- brillavano i più bèi fiori : Baco 
da seta diventa un bel ragazzo; Gal­
lina della Madonna una meraviglioaà 
bellezza di donna, vestita da 'Capo a 
piedi, con un pàio di magnifiche for­
bici di iìcoiaio appese ' ad un flanoo. 
Basa tenevasotto ' il braccio un piccolo 
cofanetto d'ebano, ; nei quale erano 
rinchiuai^-gghi, 'spilii; fili d'ogni aorta!-

vEra divenuta una bella evviva sarta. 
Baco da Beta aveva una vestaglia 

di tela bigia ed un berretto da cui si 

è un ; tóe!;tì;';:ipgiso 'iiapiipbbliè,;'! jpopbji 
óbme 1: fiuiiiilisiion ritóriiftiii mki iBaiettbf 

,'/-L*tìbtnoi||t8lJigent9j|*ÌDslrttltp':bIié 
predichi efljoà' òlldBflI^lja: ilfallibts; 
ii'tà' del;ps^||rtoi>'||a^Jì|Ìsere.;^bbe" '& 
mallii&baiSiÈÉ)'^ipfllJsSilài^j'titi-|ert^' 
oolosp m&lvagio, Noinon òi aerviamo 
certo dell'antico linguaggio^pll'iigttóbilei; 
e tipiigmiiite: Leo Tàxil, ma òbnsiglio-" 
'reiip'' |li5inbwit a lèggere'é aedliar la 
'stpttiii;;qjSéUa;^ei papi in parlioolare e, 
aB'obmiiiiièranng,;» : credere a lDlo ' in" 
terra, altóra poi biaogneià mandarli al 
inìàpleptóib^pd'amtìionirli còme esseri 

,pericoloBÌ. . ' J,, 

;.:,jll,;potere,,temporale riposava :»» tre 
colonne; l'ipooriain, l'ignoranza ed-il : 

: fanatismo. La prima fa smascherata, 
; la seconda quasi vinta, ,1'iiltimo di­
strutto dall'incalzante progreasò, 

.. ,• ; • • , ' . * - , , • ;5;'' '; 

Basta, lo elezioni sono iminiriènli, e 
interessanti pec tuiliiitanto! ohe, pro­
mettiamo ai nostri - lettori di; dar loro • 
maggiori dettagli sull'esito definitiva 
ohe 'éarà, lo spèriamb, oonfol'me; alle' 
nostre'previsioni. ' 

Scevolm 

' C lv l i lwle^ /aa , settembre Ì&89. ; : ' ; ; 

Riàposte — " li Troyàtòrtì, al Teatro 
Ristori — FestB pubbllohé. 

All'egregio sig'. Moro Felice giudice 
conciliatore di Oividiile dichiaro che io 
registrai 'le' tre sentenze dell'jll.ini) no­
stro Pretore che pronunciava l'inoom-
petenk; non per' ignoranza, né per 
imala fede cui non sjnp avvezzo. Una 
semplice svista'stii'inòl;ivi ' mi feee ib-
oorrere in una ioesaltezisa che io stesso 
l'ummetta e ,che è aenaabile perchè'Un 
ioùrrispondeute non è infallibile. ' ' ';: 

; All'egregio 6 . B. Vugaoaaervo che 
,io non rìqamai:'ftloi»ii,':OQmmento ppoo 
'bpnavploLa di lui riguardo sulle garple 
'riportate: dalla; i^|r!^;; ;ìo';nbb'iKiii 'bUe, 
difendere l'onore,dei.cittadini, Dal rap-
mentò ohe eaao ^smemisoG la .PóWa 
del iCrTOtì, cadono anche i tulèi' Òptn-
:mentl. '•',' 

: Causa il tetnpo cattivo il concorso 
alla prima rappresentanziorie del "Tro-
vntore„ nel nostro Teatro non fu quale 
si/prevedeva, labato sera. Ad' ógni 
m i l b il,'pubblico era numeroso e quel 
chi; monta, fino ed' intelligente ', (multi 
udinési) perciò il giudizio 'più lusin­
ghiero per gli artisti. ' 

L'opera del maestro 'Verdi soni pie­
no ed inoontrastato successo. ; ; ; 
; .La.pritna donna soprano signorina 
Olga.ptìttloff, una, para Leonora, b^utò 
aquisiùmPiite, ppn passìpne, rivelando 
un'anima da artista di prim'ordine. La 
sua vcjce aaaai; estesa, squillante,, nei 
gorgheggi, nei trilli, nelle romanze 
elettrizzò,gli uditori che la applaudi­
rono insistentemente e la .chiamarono, 
più volte alla', ribalìa, Ci fece gustare 
le note più belle e più alte dell'opera, 
quale il può soltanto ohi ad una edu-
oaziona compTpta.ppngiungp voce' ;vera 
e seinziìt gargarismi. . 

sprigionava una capigliatura abbon­
dante e inanellata. Camminava agile a 
franco. Era stato cambiato in un ope­
raio tessitore. - : 
: Giunsero subito al regno di Kiousiòu. 
La btiona fata li segui un momento 
collo sguardo, versando lagrima di te­
nerezza, come 86 avesse avuto un pre­
sentimento dei dolori ohe li attende­
vano nella vita nuova in Pai stavano 
per entrare. 

• IV . ; , 

Non tardò a spargersi la notizia che 
duo buoni operai, maschio e femmina, 
s'erano stabiliti nella capitale dei re­
gno, e ciò appunto nel momento in cui 
i r palazzo era nel dolore a cagiono del 
signor Pulcinella e della signorina Bam­
bola, La principessa Tempesta ed 11 
prinoipe Argento Vivo, avendo esau­
rito l'ingegno e Sa pazienza dei mi­
gliori Operai della provincia, non tro­
vavano più alunno che volesae accet­
tare gli ordini di persone di cosi dif; 
iioiie oontenlaiura, il ohe desolava non 
poco quei cari piccoli principi, cho 
piangevano giorno e notte sulla nudità 
di.ciò che essi chiamavano i loro ga­
lantuomini di cartapesta. 
: Il tessitore e la aarta non erano an­
cora installati, quando un portinaio lo 

ì Questa; «ijnorinàjpuó guardar fidente 
l'avvéni(|','oHe;;Ì|fborf irtprà • '»èiapM'i;iÌ-
pÌ6ìapi.^ai;'iÌoi'lfb"'dl fosb;';. ;( i;,v; 

•Dnàt^jiehtllb,: '^Azùàbba» j|a ; « i^<ia 
CarólliS;' Zanner: Phé' «pvelià'allg:'abln|i;' 
rlvetó doti ecpèlenti di:;»t't!sta dl ' 'vali | i 
La auliiyobe spàve, oòlónlaj mellìlM, 
ha .pt'oprlo iritèìlasatbJii;: pubbllob'ltìiiP 
la appmudi;,él:lòrùsaibtìtl.;p la,;phitiB6.;, 
tre volte .slfonore della rlb'ìilts. Anche 
l'eapreasìonej lajmiraica, loipose dram*} 
'niatibha piàóqiitto... ;;/., .S:S; -
, Senza dubBìp anche a .questa'aig.na, 
si èohinde' Un'orizzonte assai lusinghie­
ro, e glielo auguro di bùoi-è. 

TJn bravb tenore il aig, Sindona t i -
lippo (re trovatore) ohe oantó benlssi-
mp.iacendooi, gustare, la .sua lìmpida 
voce sonora,;; la sua educazione; arl;i-
s t ìoa . i i pieno, posseaap-della scena. Eu 
chiesto il bis (accordato) della scena 
del misererò applauditisaitno. — Altro 
2 chiamate. 

Del baritono Luigi fionfanti (conte 
di Luna) dirò cheeaao è bravo artista, 
ed ebbe'piana» siucer.i'qual, 'mtirlta la 
sua valentia.. Che voce, che nate da 
;quel;petto ! ;, 

Applausi, chiamatei fui iuaomma fa-
aleggiatiaairao, ' . ; ; 

Anche il baaau .Giuseppe; Di, Grazia 
(Ferrando) interpretò benissimo la sua 
iparte,;.,. > ... ,'.i,, ;•• 

Benissimo i comprimari. . : i 
Benissimo ed applauditi i cori. 
Al fine di ogni atto . tu t t i gli artisti 

vennero ohiamaljì' alla ribalta, tra. i 
bene ed i bravo del pubbliòo, .soddi-
afatto,, '-; ,-;' , ' •'•• , •.,.;• 

Inutile dire che il maestro concerta­
tore signor. Alessandro; Btirtoli .diresse 
egregiamente l'opera. 

;Va .iiodatu il maestro Tomadini R. 
nostro Concittadino (istruttore dei pori). 

Deporosi i,vestiari (la signorina Dett-
loif è molto abile nella nilaa veramente, 
superbate. Buona.la meaaa in scena). 

Tolte le incertezze della prima sera 
lo spettacolo,ha .aasiourato le sue sorti 
e ne r : mentre ; faccio i mirallegro col-
V impresa, gli auguro molli allori;., di 
cassetta. ;•; 

Alla; seconda del Trovatore assisteva 
un pubblipp, affollatissimo. ; Il teatro 
era pieno aeppo. Fu confermato il suc­
cesso, della prima, sera. Tutti ;gli artisti 
furono festeggiatiaairaij..specialmente le' 
isignoriue .O.ettloif, iJanner .ed: il. harì-
itono Bonfanti e'i,l tenore Sindona. L'im-
:presa.:è..arpicontpnt8. : . . ; . ; ; ; ; ' , : : 

Le altre feste pui;é furono, esaurite, 
menb'lospèttaboro'dei fuochi. 

Precediita dalla oiviqa banda la So-
oiétà del Tito' a:.segno varati le 9 ant. 
parti per ir poligono di Zueoola, dove, 
dopo nobile dìàoorso del' solerte presi­
dente Big. Luigi Carbonaro, venne inau­
gurata la gara del di cui pal tò 'vi 
scriverò. , . . , . 

La città era tutta imbandierata; alle 
8 pom. ebbero luogo le cuccagne : (ve­
ramente poco interessanti). 

Alle 4 1[2 la tombola in piazza 
Paolo Diacono. La , cinquina fu vinta 
da, un sott'ufficiale dei E. esercito. La 
prima tombola da : un forestiero. La 
seconda da due donne cividalesi. 

Alla sera l'illuminaziPne degna di 
una capitale, è' pienamente rlusoiiu. 
Fantastica, atùpenda',; bellissima, come 
io già la^ previdi dai disegni del ' signor 

disse; a qualche lacchè sUo amico, ohe 
lo disse al maggiordomo, il quale ne 
informò il precettore, questi lo . disse 
al confessore, che rive|ò al,gran maz­
ziere, questi al gran' cancelliere e ppi, 
dall'uno all'altro, al maestro di ceri­
monie, ai miniatri, ai quali finalmente 
ne parlarono ai principini, che no in­
formarono IH signora jìambola e mon­
signor Pulcinella, intanto che una massa 
di abracati, di scalzi, andavano per le 
strade schiamazzando; 

-.- Sia benedetto Iddio, il quale p'-'r-
motte ehe le bambole dei nostri gio-: 
vani padroni sieno vestite e calzate 1 
Poiché nessuno dubitava del merito 
dei nuovi ospiti. 

Li avevano visti all'opera e tutti 
erano stupefatti del loro ingegno ve­
ramente raro. Il tessitore; teaseva delle 
seterie di seta con un'abilità fino al­
lora soonoaoiuta. 

La piccola sarta cuciva, tagliava, 
una scienza,'una precisione,' ohe avreb­
bero imbarazzalo l'algebra stessa come 
pure l'impassibile regolarità dei meo? 
oanioi. 

11 tessitore e sua sorella furono ohia 
mati a corte, dove furono ricevuti con 
manifestazioni di gioia. Il tessitore apiegò 
una pezza di seta che fu giudicata 
ammirabile. La sarta tagliò da quella 
stoffa un busto per la aignora bambola. 

iP, Strftzzolini;es;A.;5Co(nadini,\:oho non 
• sono mai abbàÌtlf^a*M4tÌÌl l 'pùbblioo 
era addirittura vJiìiljantfttifeftiLo stellone 
età proprio nbblsstelIpBllJtJn improv­
visò aoquaisznnpi'jvèrso lè5 |) ' l |3 guastò 
'tutto, • .;;-ji .,' ' j j j j - .• ''0$:"' ''-•-' ' 

La foifaidaKbàlltì. dlltS piazza : B\ 
Frisli (p#:;'1a.4pÌH|gia) hs'rfatto buoni 
inPéSsì. Molti 'iftÉSstiéfI.. fiìsiìluttiBiauMi 

:»l'"Ébno'divertiti. '""•"" " "» ' -
./Ghindo.questa mia congratulandomi 

ooilftSooietijt operaia pe' suol festeg­
giaménti, 1 forestieri sanno dunque ohe 
a Oìvidale si fanno e si: faranno' bene 

;lé';dpàb'; , 

. Julius, 

C!i«!ili<l«',,23 setlenibre. , . 

' Prbittg rapilo» finale. 

Al sig. (JiuseppeZ.inutto detto Bà-
liitìi ex consigliere eoinunale, dióhìai'd 
ohe; mantengo quanto' scrissi, ossér-
'vando.ohe .il sig. Indti p i altro si*, 
gnuro ppoo.monta.non vollero parlare; 
in, seguito a quella straua presenta-
Kipne. I o la chi mai barbara, mi per­
doni—- lasciò al pubblico il giudicarla 
imparzialmente — e non voglio neppur 
spiegarla,. Ripet() la sua, frase. Prego 
a far silenzio. Ha là paròla «n in­
dividuo cAìMM^MP. Saìiza dubbio il 
;Zanntto «òn volle offendei'e'alcuno, 
,perohè';la sua: natura ,èfutta oosljepur 
esaendp.:nn galantuomo,, non, è;abile o-, 
r a to rc ima converrà con, me c h e i n 
una riunione di qijel genere, non sono 
ammessi oei-ti l;ratti'di spirito..; véra­
mente p'tìoo felici. 

.(4nanto allaseoonda.pttrte, non sólo 
ip nonsono nBlfal8i,i,:mB lo prego a dirmi 
se ppnosoe,questo, decreto,: , 

COMUNE DI DIVIDALE ' 

l i S l i i t h i o » 

del' Comu ri è ' d i ' C ; via ale 

Visto l'art,; 102 n. 2 dell.a,legge oo-
muniile e provinciale con cui g l i e 
fatta facoltà di distribuire gli affari 
del Comune fta' gli aaaeasori della 
Giunta municipale. 
: Visto limpoiaibililà di attendere egli 
medesimo personalmente al diabrigp 
•delle numerose incombenze ohe reclama 
ogni ramo del .municipale' aerviìiio,. e 
l'utilità ohe al. medesiniò ne ridoiidé-
•rebbe da una equa distribuzione di 
lavoro 

débreta: 

Gli affari del . comune ; sono come 
Infra diatribuiti,: :, 

ommlssis ;, .,>'• 

d) all'asSesaPre sig. Z'an'uttb 'Giu­
seppe; Polizia urbana—-lavori pUb^ 
blioì — acque pubbliche. 

Il sindaco .si riserva al aUò'; gabi­
netto il personale e la .corrispondenza 
generale non ' meno che la parte poli­
tica delle sue attribuzioni. 

Dato a.Civìdala, addi 1 giugno Ì886. 

• por il sindaco ff. 

. f. Giulio Podrecoa. ' 

Dopo ciò, domando se, la cannonata 
che mi direaae non deve essere proprio 
tirata al vento e se "Jiiliua, può 
prendersela a, petto; glRochè osso dieap 
che il municipio lo ipoaripò.. Ma ae 
anche Jp,avesse, inparipato il Consiglio,-
ciò non distrùggerebbe! ,la verità di 
quanto aoriasi. 

, Quanto all'apporre, .la.mia, firma, non 
c'è proprio bisogno, giacché il Zanpttp 
mi ponoace. trpppo! bene e sa che, npn 

sui modello di quellp òhe aveVa la Fa ta 
degli insetti, ' : 

Il piccolo capolavoro fu applaudito 
da tutti, 
; Qualche giorno dopo il tessitore ter-
minavadelle seterie splendidissime, con 
disegni: orignalisaimi, perfette come 
qualità. Stia sorella tagliava ; cuciva 
con un successo che faceva invidia alle 
oziose principesse, I! principe batteva 
le mani, non cassava .di ammirare quei 
meravigliosi costumi, 
; Fu ta|e il auccesao ohe le dame co­
minciarono davverb'ad invidiare'i gra­
ziosi abbigliamenti della signorina Bam­
bola, ed i.giovani marchesi iion vede­
vano' senza'gelosia i oaraoós di .velluto 
di monsignor Pulcinella. 

Ed ecco gentiluomini e duchesse in 
cammino, per recarsi a soMeoita'e se­
gretamente r ingegno • del teasitore e 
della sarta. Alcuni di eaai trovavano 
ridicolo ohe artisti ooal perfetti per-
desaero il loro tempo a vestire pulci­
nelli a bambole. 

Ognuno adunque, segretamente, prese 
la via ohe conduoeva nila, bottéga' del 
téaaitore e della piccola sarta. La bot­
tega era sempre piena di m'aròhéai, 
.marcheae, di persone lp più eleganti 
del castello, 
: Otto giorni dopo aooadde una cosa 
molto singolare. In un giorno di so-

per fas e per nefua io faooio il oorri-
spondente di: iin almpatipo, giorttalé cui 
sono sineeWmente afféislbnatb, — ma, 
anzi PÒI pièno pliaugp,;del; «Ìg.j:Za;nBtto. 
stesso :'olie:a{iprpya. pléiiàinèntb, ,ift;plil3 
blipP .!a/mia Pòridbtta, .;:^/;',<;:>s«fc::-;; ;: 

L'toìPùrb sig.- Zanntto.'oha .l6'':tt^^ 
gli hP:;àIonB-in»la:» ;s8Vanolie''lbS#'%biiv^ 
eiglierb 'ortlBùnàta'i'tìóUi'iìibl'nb'ittipbi'te'.;, 
irebbe un floo,.'ie<ìtì()r;'' "/"•."'';'''''!., •':':'•:•.,' 

Per'il.p(i(bhlibp/plie,,,tpi:légge jHp'ré-
plìeato — dfvèraamente' non valeva; la 
peiia non solò di firmarsi ma; neppure 
di'rispondere all'attaboò deL sig. Za? 
iittttB. perchè jprifp!_di:,fbndàméiitò,i.:' 
''Hp"térmìnàtbJ'.";; '",,'',.;' ,.,'; ' : . „ ' 

/ • Julius. . 

: *V nur t i r l i pruift-tiiiini»-! ' ' a è l ' i t ì ' l -
iinnsiiii HI 'Clv!ilii»l<«. ' Eòòò i nomi 
dei professori destinati pel nuovo gin-
.nasìo di (Jividale ; 
• 'Direttore; Enrico'FranoéBohij 'Oir'a" a -
;Gubbiu - Prof di V.a ;Séttimió, Ras-
sia Dal .Polo, ora ,a Mod ica— ,Prof„ 
,dl IV. Giulio Aiitonibon, gjà apparte-: 
inente al ginnasio comunale di Civìdale' 
- Prof, di I I I Ruggiero Della'Torre, 
idem; — Prof; di li Nièolò Maria' Grego 
nuova nomina - Prof, di I Attilio.De ; 
Stefani, ora ad Avéilinq.;.— Prof, ; di ; 
'aritmetipa e geometria Venturino .pie.-. 
rantoni, nuova nomina. 

; Ofu i i t t t i i i 23 settembre. 

li 20 SatlomiiPB. 
. ' • • • - • ' ' ; : • • ' " • • ' . • ' • - ; • • • ; . • • • " • ; ; " • i ' 

Da tanti e tanti anni. dormiPchianta' 
laotto l'incubo d'una apatia la.più aoonr> 
ifortapte, .Gempna finalmente si„,è dp-
Jstata,, ricordandosi d'essere liberà, teijra.: 
,in liber.a nazione, . ' ; , " ' " ' 

La dimbstrtizibne fatta'.;dai" gémpi" 
jnesi per opramemoràre 11 20 settembre, : 
;fn.tanto, nuova, tanto unanime;;,tanto 
;dìgnito,sa,, che,, ,a rammentarne altra, 
uguale, aarebbè d'uòpo iriaalire agli" 
;entuslasmi del ''86. ' ,''.'"•' . ' " 

A rattenére il popolò festante,' non 
servirono intimidazioni,' non sobillate 

;paure,di diaordinìi.npn lo, spettro, del 
•peccato, tutte ooae amepissiin.-i;. mesaa,, 
jin giro, da.certi signori, Pui la,.festa', 
;bru'oia-và ibaltìdettàmente. . . . 
; Evito una lunga narrazione che tutto 
idescriva il gaudio di;quél ; 'giiirnò; af-. 
farmando.unai.sola cosa, che cioè,..,noi : 
liboralijci siamo quasi meravigliati dì 
noi stessi,, ohei.olpriaali hanno, spu-, 
.tato amaro, inolio amaro.' 

Non pòtóo e non devo òmm'ettere ; un 
Jelogio aitioero al signor' mae'at'rP'Ko'aai ' 
johe in..brevisaimo;tempo seppe; otte- , 
inere dallp, .nqatra orchestra un prò- , 
:gresai) quaai iiiaperato, élpgio .ohe tor­
nerà gradito ai Ijravi e diligenti suo­
natori ohe con tanto amore lo seguono 
nel difBoile compito. 

•Brava Gemona ; coraggio e avanti 
sempi'a,. ,... ,, 

MI» questa fa ta passata non fu che una 
picòola eoariiraiiooiai poche fuòiliitó agli, 
avamposti che, per quanto abbiano prò- ' 
vate l'audacia e la fermezza dei no­
stri, non hanno mosso il nemico dalle 
sue ipqslzioni. II,grpsao. degli eseroili 
si trpyerà di fronte a no.yembre per le , 
nuova'elezioni e aarà, una, lòtta aòoa-
nita 6 forse Vittoriosa per noi, se ' le ' 
nostre file non rinculeranno vilmente : 
edoppnrtuniatioamente paurose di un 
avversario potente e .bene organizzato. 

Predicare concordia a ohi la deve 
avere per il bene della patria npn è 
lecito cértameiile, ma diaingànnai'e'gii 
ingenui, ePeitàro gli afiditciati.'sonoteire ' 
gli apatici,, è eanta . missione di ohi . 
spera e vuole la grandezza, d'Italia, 

Guardiamoci, e altra voltalo,dissi, da,, 
questioni pei'sonàll, saorifiehiamo. tutto 

Innnltà straordinaria;il bpon, re.Eipù- , 
sipu faceva il suo .ingresao :nei ' suoi ! 
stali ; tornava trionfante da una guerra . 
terribile, •' '; ' ' : '' 

Gentiluomini e donne s'avvisarono 
di andare incontro all'amato monarca, 
vestito ~ ohi lo crederebbe, : giusto ; 
cielo?, chi crederebbe mai ohe a .Kipu-
aiou la smania di imitare il oiipricoio 
dei padroni fossa penetrata ooal pro­
fondamente nel oervellP dei cortigiani ? 
— essi si presentarono tutti davanti 
al loro sovrano: primi gli uomini ve­
stiti della stessa stoffa, collo stesso 
caracQ, collo stesso cappollq, còlle 
stesse brache del signor Pùloinolla. 

Si notò, con meraviglia, che una 
pìccola gobba cominciava a spuntare 
sulla schiena e aul petto di , quei .Si­
gnori, , dayanti e di dietro, dapprima 
timida, appena visibile,! ma ohe di; 
giorno in giorno cresceva, si può dire 
a vista d'occhio. 

Quanto alle dame, 1 loto, costumi 
raaspmìgliavano perfettamente a qns|10 
della signora Bambola; esse cercavano 
d'imitarne i r sorriso immobile, la ri-

{Coritinuà) 



IL t R I H VI 

di no! pWijMe8t;a'SjjlttSta»::bSU9Ì'i della 
quale dobbiamo esser tutti soldati ani-
moaì, e quelle grida d'enlufliasmci', oh» 
gibvni {&. èfiliiéggiRvfino nelle nosife Vie, 

cjìl'oi'sai^ino.àfiermalii-. : i , . j ̂ ' ,;vv, j . / i 
: [A.-qùaMij Jsiii' pels coridilsìtìil "ifitiàrt-i 
d i r l a pjietfètòeudériia' mòrìile, tiibtto 
poSsdnó, iò fàòòirfWillidà.;quèsttìiBUstro 
piièse, lo raceriìnaJido pletosamepte, per 
ilfbéilè^%lie*699f' stési! Bpsi 'ò 'p 'arigli*' 
reranno. : .̂ ^ : 

V,, :J\,.,v P. Cal^Utti.f : 

iGiiàGA GlTODilA 
JlétMH-tWìKlo»! c U t n d l i t c . ì de­

legatigliene;'AssooiaKiòii' oittóiiiijB rln-
niti p e r l e ón'nl'auas tributate alla me-
moria di BeneUéiló Cairòti 6k<p:\mòfto 
un oildó.e 'pubbli^óó riiigVniiiameiitoa 
tuttis" le !:A.ututilft (JiviU â j MiUliavi" lo- ' 
cili e aoòlóro che 'oonoora'erp .a.reii';, 
déìè solenni. :lev onoranze al Compianto 
Patriota, nonché. a|. cittadini, ohe. ai. 
ptéatarolio aìlu rnijooltà delle offeî tè 
per la lapitìe>"pé^ làCòfiin.à'iil bfohzo. 

.Rtógfaziarip^ ^vWaiìieiite pol i i sigtiqr ' 
Càratti \, nob;;' 'ily,'", tJ.Bjbértp. |pe>. T'«p-, 
plaudito dieóorao tenuto allo scopri-
mento della Lapide e il sig. Valenti-
nia dptt: Gualtiero pef - ia ' bella 'iserì*-
zione da esso composta e ohe venne 
scolpila sulla Lapide inaugiitata. il 20 
seftembfa.- : . " 

I lU^i-r»»;! ' ,Cflt»<lli»li; l e r a e » ; 
alle oi-eiS heìi^looalì della ;GaitéràK.di 
oommeroiò ebbe luògo l'annunciata adu 
uapza pnilo.prenderejgli opportuni qnn-
oertilpiidè: effeltuMe un 'mi'utitfg citta-
dinO-'per'prplestiirecolitrb, io staio at­
tuale di'cose nella nostra staziono fer­
roviaria. , . 

Intervennero ì signori conte Sindaco, 
presidente e segretario della Camera di 
oomUieroio, il presidente ed i direttpri; 
(Iella Sooiélà agenti di ooinmeroitì ,• i 
rappresentanti delle Società pubblici 
spèttaepll, .operaia genprale„.3arii,' pit:. 
tori,'pafruPcbieM, fofnai^'tippgfafl.^b'att-i 
ca popolare frinlapaj bBnoaipbpperatiVHVÌ 
tramvia udinese, plub. velpoipediatiop', 
giithiiatifeaV'd^l 'giornali"* CftfiWéĵ ftî  ' 
lria\ 4sl,: Prmli,,[Friuli,lAdnifitf00 é. 
yenèi/flV , '",,•' ' ' . ' . , ' , , ", , ' 

Presiedette'l'adunanza ili aig. Ijuigi 
di M. Barduaco, presidenw della So-
oietA agetìti "di oqni.ii)eroÌQ,,:iliqaaJe;;fepej 
una chiara e dettagliata esposizione dei 
motivi de' tanti e iegittinil"!àgnii dèliai 
cittadinanza ed in..iapeoialità dei oom-
mercianii sul Mtì(y((ffli(|tì'Vè^t«iniÌta'M* 
nostra stazione f-rrovlaria e sulla ne­
cessità di un migliore trattamento nei 
diversi servizi aventi analogia cogli in­
teressi dalla eltià in,,yistii che ringoi-
ronp vane tutie le pràtìòbo esperite ipéf 
lungo tempo dalle tmtòifitiiieittadinb e 
commerciali' onde cessare;^!!' ingiusto, 
trattamento.^ . • "/'-'[^'''h^fi \ , 

Parlarono aull'àrgoniBnfo: oltre il "sin­
daco conte de .Pappi, ohe spiegò r in­
dole dellaimanifeatazipne, il presidènte 
della Camera di oommei^pip, il oomm. 
Yàluasi ed altri è posoiàsi venne nella 
doliberaziprié ;di tenere il 6 ottobre 
prossimo dalle i r ; al : mezzogiorno in 
un teatro della òittà;ilptógetta;o.mee­
ting, lasciando; .,;alla , jresldetìza i,ei\\& 
Sooieià degli agenti di commercio, di 
compiere tutte le pratiche' per il buon 
andamento della riunione. ; 1 I i. 

Sappiamo ohe nella seduta di ieri la 
Deputiizibné pi-pvincialè ' ha' deliberato 
di; appoggiare \è deliberazibiii òhe sarà, 
per;prendere il ineeting 'oitta.din'o.'; ; ' 

ICii; ( 'rWsloco'i 11 prof. Angelo 
Sozz.ini fu (lai ginnasio di Modica, ira-
sierilp,a,iiuél|p,,di,JigijQe..,,.,, . 

M o v i i i i c x t o iM^lie n » K u n c . 
Antonio Donadello uffloiale alle visite di 
I, classe fu Irasfeiito da Genova a Udine 
— Vincenzo Aprile casssiere di V. 
classe, da Odine ad Ancona — Antonio 
Meuegazzi ufficiale alle acritturedi l U , 
da IJdlue a Venezia - Sante' Pomo' 
iden) di IV. da Genova a Udine. 

'W'f lnco Cit i l i . Riceviamo e stam­
piamo la seguente : 

Prego rettifloare, il risultato corse 
veipcipedi,' ch'ebb'erp lijogo domenica 
ad Oderzo, ata'ropàto ^ul di; lèi pre­
giato giornale di ieri, tanto per la sém­
plice verità. 

Corsa principale, bicicli e bioiolette; 
I, premio Branda, U premio De Paoli, 
lILipremio Rébellato. 

Córsa bioicletti : I, premio Eehellato, 
II. premio Muratti. • ; 

Corsa bicicli! I. prei»io';I'.e.rràri, Hj ' 
premio Pavau. 

Nella corsa, tra i non premiati nelle; 
oorse antecedenti guadagni il II, prò-
mio|il sig, Pertoldi, 

I ^ f t n e g g l c l e r i * " » ! ' - Nelle no-
strot'ohieap si dislribuisoe gratis a cen­
tinaia di copie ai devoti anche analfa­
beti; ed ai fanciulli, ohe non sanno nà 

aiipk: bal/itìVopimìtti^MMofGiOr'' 
gariò, Br%m:e::Ro>nJi:^Ìtalictna, che 
Boiì 'è altro ciw i n a flefà^'SiatriB^ ' uii' 
violènto libelto- oóntro 11 .filosofo di 
^Nttià?;--*-" '" 'f-??"".*- ' '*l . . .• r%.. .'• 
-, I .oleriiialì dptìqpe nonì i tanno ;o;bUe 
hiatìJiiif maiiffi;!di4ps"stin!> abbó làn -
temente la* r..ro' ìnetoe avmiataj si as-. 
aiouriiio però .Che luiii: i;torot;rnaBeggi 
non varranno ad arrostareiirineaprabile 
'pMgrèssB. •'"' '•'V'"''i-',i • 

na VtìUw >• S^iirfgi» L'a'mmi-
ifaistrazipnéidella ; Società Sjitallana per 
le strade-iferrète •meridionili ha staoi-
litodélltì' gite póp.oliirt 'aiParigi. 

.i.Oonvogiib spSofàW.di ;terza, olasss; 
andata, da Tpriiio 'pkrttózà alle ore 
6..a(j,aii^.,;ael,f^,.settembre;òorr. Arrivo 
Si Parigi 'alle,ÒTÓi4.31 .ant;; del 29 mese 
8teespi( ritoVBO: da, Parigi ipartenisa ore 
11.55 pomi .d8li;6. ottobre p. y. arrivo 

la Torino alle» Ore 12.&5 ant. dèi suo-
cesslvo 8 ottobrev " '• 

Convogli»•apBoialè'diseiionda classa: 
ahd«ta''dà Tprliio; :'piirterizà pre 5.30., 
an t . ' de i ' SiV • aètlembre oorr. arrivo a 
Parigi,alle ore.:4.31 del primo, ottobre 
pròisiiiiò i "ntòrno da Parigi partenza 
alle ore; 11.65 dei 6 ottobre, arrivo a 
Torino alle' ore 13;6B ànt. dell '8 bt-' 
tobrè rftesaò; • ''' ' ' " . ,'" ••; ' ; ' 
. 'Permànèiiie"a Parigi'giorni (itt'6. 
' ' P r e M dèi' bigtiettì dafUdinè,"» P i 
rigi,:d'andatii.e.ritorno; aècbnda classe 
L. 84.4U, terza classe L. 57.35. .. 

,ti'«>Ì>è»-»*';'». ( C l ^ i d a l t ' , Ricordia­
mo ohe questi séra avrà luogo a Ci-
vidale la terza rappresentazione del­
l'opera «Il Trovatore „. 

La direzione deirorobeatrà varrà as­
sunta a prineipiai'e da qiieatasera dai-
l'eg:regie "fmaesiro sig; franco Escher 
che già diresse con plattSo altri-spar­
titi, ' ' 

' K . S«-i><t)« I V n r i u u k t P c H i -
• t i l i i l lu S u | i < ^ r l o r e <)l t1<lliii<'. 
Le domande d'inscrizione alle varie 
piassi di questa scuola, si i-loevoranno 
dal 1 al 10 p. v. ottobre : nell'ufficio 
della Direzipnc,, dalle ore IO alle 12 
'èiìtiisì. e'dàlle 1, alle 3 pomi di ciascun 

. g i o r n o . ; , , ; ; ; . ; , ' ;; , . , ; . . 
Per ottenere l'ammissione; alla,prima 

olas.se -del .loorso preparatorio, l'aspi­
rante, dovrà presentare,: . ; 

, 1. Domanda alta Direzione ; 
3. iFede'dii'hasoita f !, j 
3. Certificato di buona condotta j . 

'..-4s,Certiaoat,a mediopt di 'sana costi-, 
tttzione, ' i 

'5i Certificato di vaooinazi,bne. 
6. -Attestato di licenza dalla V. eie-

';'pj6ntàré5'j;"' ':' • 
1 documenti numeri 1, 2, 8, 4, de-; 

vono essere in carta da bollo di L. I'.5f). 
Le aspiranti al primo preparatorio 

'ohe non 'hanno l'attestato';! ;dii ì libenza 
della V elementare, è tutte quelle che ' 
desiderai?o frequentare un'altra qualun­
que delle olasai superiori, oltre'l 'ob. 
bligo ,di preaeiitare ,1 documenti, sopra 
citati, hanno anche quello di; ottenere 
regolare èaame. di ammisaione. ,, . 

Gli esarai soritt idi. ammiaSionei,e di 
riparazione per t u t i e l e classi, avranno 
principio il giorno 4 "ottobre alle ore 
B e mézze ant. 

Udine, 19, settembre,1889 , 

' ' ,: . La. Direzione. ', 

; ,S.il>i(-*Mi<i>. Stainatlinadalle 6 é 1)2 
;;alie. 7 .ililuriene , maggiore, del. raggi-, 
mento cavalleria Piacenza, Francesco 

' Pugginì, di circa trent'aniii, uccidevaai 
in caserma di 'Sant'Agostino, con un 

/colpo; di rivoltella in bocca. 
;; 11 Puggini, nativo dì Prosinone, prov. 
di'Roma; da quanto Pi riferisootio, era' 
un egregio giovane, un bravo soldato j 
aveva ,fat,t,0;,la, ,8,e,ppnda ,ferm,a nell'eser­
cito. ' " '" ;' ' 

Si ignorano leoanae ohe;trassero:;il 
Puggini al disperato proposito. «;; 

Questo è il secondo suicidip avVéniito, 
in caserma di Sant' Agoatiijp, dòpo ohe 
il reggimento di oavallerià-'Piacenza è' 
di guarnigÌpnB.'nella,nfl^tjra città.; ,. 

Cl l l r i i rgO. t le i iMldt .u , . È arrivato 
il Ghlrurga dentista Americano Dott. 
Bèttraann D. D. S.' 

Specialità Dentiere americana a L. 4, 
Eseguisce qualunq)j,e .operazions per 

la Olirà della bocca seilja; dolora ̂ d ' ' a 
a prezzi mitissinii. J 'i. 

Riceve all' Albergo d'Italia dal 24 
al 30 corrente settembre. 
; A richiesta; si reca a domicilio. 

Pkilr, f u i i t i g U c i l i s t i i i l c n t l . 
Si accatterebbero a pensione completa 
ed; econpinios gievanetti studenti in 
fainigliaedueatisaiua ed istruita, 

,.Rer,i:informazioni.scriverf alla Dire-
•aioBé'di' quésto %iorhale. ' * 

« ÌjML«lla;e » giornale di Verona 
trovasi da Aohille Moretti allo spaccio 
Privative Piazza: Vitoiiio ;Emancele, ar­
riva col primo treno del mattino, e co­
sta cent. 6, 

» 0 l > » L r o . , , i i è ; : ' V . O B M » » A : 

Nei 1848 Bd(iolfo.dé Pornera stiidents 
del Lieeo 4) Udifè^ venne ; arruolato 
quale artiglÌèrs;'.n|Ìla;Veneta; Màriha e 
nel 1844 rà«hdatp";'in Levante, dove 
stfitt' parepiihi anijl;iìm,baroato,8iiI brich 
oh' era a dìeitioSiKÌ'òiiMdélì* ìnlérunn;.!Ìo 
d'Austria u.Costantinopoli. 
; Durante; quél periodo fece molti 
viaggi in Greoia, ad Alessaiidria, a 
Beirut, ; a.; Tunisi,-t'ffdTripoli, ! sèmjné 
addetto alla cancelleria del coman­
dante,,, ' .'';."';.';;'v;--'i-

Qaando sboppiò la; Jivóluzioiie del 
1848 trovàvasi a Pula e fu mandato a 
Venezia opn tutti i inafinari, artiglieri 
e fucilieri ioukbetdo-véneti in esecuzione 
del trattato dei'Goveriio provvisorio Col 
generala Zichy. 
: Era a bordo àkì San Marco anco. 

ratoàMalamooco; allorché in toàggio 
un Ordliié delglor to Ìf<vìtaya;gli arti­
glieri a recarsi ;alla,ydffesa di Vicenza. 
Il, S'ornerà fu ;l'untóp òhe tenne l'invito 
e, giunto a Yloènza, venne posto sotto 
gli ordini, del capitano; svizzero Len-
tulua inoarioato di; presidiare monte 
Berioo. -

Trovàvasi sul-Bcrioo;quando gli Au­
striaci :lo assaltàrrtiii)' ed l'nostri do-
;vettero capitolare'sPpràfatti dal nà-
inéro. , , . ;', "^'i;,;'^'; 

/ t a truppa,àvreb|)'é ..'dovuto , ritirarsi 
alle case rispettive e non oombaitere 
per parecchi mesi, ma egli, per occulte 
viei traversò' l óampl, seppe rientrare in 
Venezia e riprendere servizio. 

Mandato in.qualità;di sergente d'ar 
tiglierìa al forta ,di Marghera, vi stette 
fino a ohe,-Contratta.la febbre di. ma­
laria, divenne . impotente a combat­
tere. ^ .'.•'^'' ;'•'.' • 

Riocoupàta Veiiezia dall'Austria passò 
nel reggiménto di fiintoria Granduca 
Michele, applicato alta oancelleria dèi 
Comando di città e dell'Anditorato. 

Terminata la capitolazione, andò a 
Padova a studiare la, chirurgia mag­
giore e, compiuto il corsp, si mise a pra­
tica ali'ospedale di Venezia. 

Nel 1860 portoasi a Piba a oomplè-
tare gli stadi, e laureato in medióina, 
fu mediod condotto a Limone Sangio-
vanni oiroondario di Salò e dal 1867 iii 
poi a Marano Lagunare, ; 

Fornito di buoni'studi, 'e sempre al 
corrente dei progressi;; della scienza, 
aveva occhio medico ed ;eta tutta cuore 
pei;:malati, ohe visitava; a; tutte le;oré. 
Durante la epidemia oolèrioa del 1886 
égli stetta quasi tutte le notti senza 
toccar le t to . ,;; .; ' '^;; 'J ;>,-; 
, Di .modi; franchi, sino a' parere; alle 

volte ruvido, ma sohlettòv^!,disiiiteres-l 
salo, generoso, serbosaì seràpre estraneo 
ai partiti, ohe in addietro divisero il 
pfiese, ;ed'era amato e desiderato dal 
riopo e dal poveVo. Il medico Fornera 
sarà sempre ricordato con affetto dai 
Mafanesi. 
. Colpito da gravissima e ; dolorosa 

malattia e trovandosi aolo,; veniie a 
Udine presso il fratello, ohe gli fece 
sempre da,padre.,Ma;ie cure;e l'assir 
atenza di lui,, della cognata e dei ni­
poti valsero a ritardare,, non ad Jinper 
dire l'esito fatale, ; 

Nacque in - Trio'esimo il 18 agosto 
1828, mori in Udine il 23 - settèmbre 
1,889.̂ ' ' 

S i t c l f t n <i<'̂ l R o i t i i c i n ' ¥ e t e ­
r n i t i i l e i V r l l l l l , r spoi sono in-
vitalji ad intervenire, fregiati delle me­
daglie, ai funerali dal Veterano 

'de F n r n c r a dott. I S i i d o i r o . 

La riunione avrà luogo, presso, la 
casa ili Via Daniele Manin n. 16 alle 
oro 4 pom del giorno d'oggi martedi 
24''oorr; '• 

?;; La Presidenza. ; 

; Oiia^r»aitlDiil • ne t t ^a ro l a s l ehe 

Stazione diiUdine-—R. Istituto Teonicd 

Siti mbre 83 ore 9a, ore 3 p ore g p. gior. 24 
ore 0 ant 

Bar.rid a 10" 
altom 116,10 
liv del mare 747,3 747 4 749 4 748 3 
Umid' l'elat. 75 69 58 65 
Stalod. cielo misto q. Gip. coperto coperto 
Ao'qnaòfd. m 3.5 goccio 7.8 
.i| (direzione ' SE — NE N 
f (vel. kilom 1 0 14 5 
Tsrm. ceniig 18.8 19.3 14.5 14.S 

Temperatura 
massima 21 4 
minima 11.8 

Teniperatara ininima all'aperto 106 
Minimi esterna nella netta 

, ' i 'c lcja;pi»iu(nn; i i i n t e o H c o del­
l' Utftolo 'Centrale di Roma. — Rice­
vuto alle ore 5, pom. del giorno 23 
settembre 1889: 

P r p b ^ l i t à : 
Ventiideboli meritliohfili ni sud 'e centro 

—- a nord'variabili — cielo nuvoloso con 
quidche pioggia e temporale specialmente a 

: nord, '. , - ' ' 

MEfRiai-p PPATI 
;; ';:awEe3:catl ,dJ. &:m>, ,. ; 

^Iijstinb dèi prezzi fatti sul taeroato, 
di Udine il24settetnbré 1.-89! 

LEGUMI PRhSCHl • 
Patate . a r R g - L . —. 7 r - . - ; . 
Pomidoro , • ^ , 2 0 — , — 

* g l t ì p l i : : ; , . » - , 1 6 —.2S 
Tegoline •'•:•> _ ; i a - . — . 
Peperoni ' .^ ,15 _i._-., 

L l < « ' r i l « ( » »BILL« H ! « l ì , » , ' t 

YEHEZ1A28,, 

Readilialiana &'l, god. 1 gena, 1889 
. ,» ,„» Sf/.god.llugl. I8S9 
Azioni BMIM Nazionale . , , . , , 

i Bii&ca Tenota ex divld, 
» Bta^ di Ored. Ten. nomin 
, Booieti 'Ven. Coatr. nomin 
» Cotonificio 'Venez. fino apt.ì 

Obbllg, Prestilo di "Teneei» » proni 
mesi 

•;. 

' .'Seonti. . 
Banca Nusióudii 6 — -
Banco ili Napoli 6 Intereaai ni «nticl-

ptuione Kendtto 6 •/, e titoli garantiti dillo Stato 
«otto forma di Oonto'Ooi*. tasso »; p- ;—•/»; 

di 
91.83 
94,-

t " 
91.98 
94.10 

a rieti t a tre 
OamW «eoa. da da 

Oland» . . . . 8V, 
Oermània, . , BJ. .̂— —.— 133.90 
FcMota. . . , 
Belgio . . . . 

8 - 101.06 101.86 .,-— FcMota. . . , 
Belgio . . . . «Vi »~,~. _, -~-.— Londra, , , , a~ %.m 25.45 26.43 
STtaòt* . . . 4 ~ .^ i — ^ i . 

Vienaa-Tries. *~ ai .tu/* au— —,_*. BMooa.aastr. ^̂  8147/0 iUìlH 1 — . — 

Peni daSIO B. • — ,,—.— —.— 

MILANO 23 
Rena, il, 94.10.—'05.— 
Az. mer. -̂ ;— .̂-"*-_.— 
Cam.IiOB. 26.48 'ti.— 
, Fra. 101.''71/a8r.~ 
e Bori. 124.30.—Im.io 

B o r s e . 
FIRENZE 28. 

Bend. itillna .91 
Oamb. Londra 26 

„ Franoi» 101 
Az.Fetr.Mer.714 

„ Mobilisro «48 

PARI9I23. I 
He»d.Fr.8»/o 90 30.-
Rand.B7,per. 86 17.-
Rend. 4'/» 104 «0.-
Rend. italiana 9J'86,-
Cam. saLond. 26 2H — 
Consol. inglese 97 t/8~ 
Obb.few.ital. BOOBO.-
Cambioital. IB/3-
Reodita turca 16 02.-
Baa. di Parigi 800—.-
Ferr. tunisine 47ti—.-
Prestito agiz. 466 81.-
Fre. spago, est. 74 90.-. 
Banca sconto 612 60.— 
1 , ottom. 634 87.-
Cred. food. 1286 ~ . _ 
Azioni Snes 2292!—,-

02;— 
18,— 
u7i;a 
26,— 
60," 

VIENNA 28. 
Mobiliare 8C 
Lombardo 11 
Aostrlaoha 3; 
Banca ;Naz, 91 
Napol. d'oro ' 
Cam.saParigi 47 
„ su Londra 110 

Rea. Austriaca 84 
Zecchini imper.-

, .BERLINO 28. 
Mobiliare ; 163 
Austrlacbo lOS 
Lombarde 
Rèud,italiana 92 

L0NDRÌ2; 
Ingloie ; 97 
ItàUtno 

1/8— 
91 a/a— 

" D I S P I C C I P A R T I C O L A R I ; 

yiENNA 2* 
Rendita austriaca (carta) 83,70 

Id. id. (arg.) 84,60 
Id. I Id. • (oro) 110,68 

Londra 11,9? Nap. 918 l]a 
MILANO 24 

Rendita; ital. 9t,— sera 94,06 
Napoleoni d'oro 20.28. 

PARIGI 24 
Obiusura della sera Ital. 92,36 
MardU 124.76 

Proprietà della tipografia ;M, BÀRDOBOÒ 
BDJAWI ALESSANDRO, gerente respom. 

Rimediò contro là Tisi 

{Vedi avviso m quariu paginaj 

CAf\TOLEI^IE • 

MARCO BARBUSCO 
'UDINE .̂ 

Via Mercatovecchio e via Cavour n. 34. 
1 Risma, fogli 400 Carta quadrotta 
; bianca rigata opnimeroialè L. 350 

l detta id. id. con intestatura a 
"stampo » 5.50 

lOOO Envoloppes cotnmorciali giap­
ponesi ' > 4.50 

1000 detti con intoiitasione ,a stsTpa » 7,— 
Lettere di porto per l'interno e por I *e-

stero. ~ Dichiaraiioni doganali. — Citationi 
per biglietto.. 

" V a & O S I O » • O S T I C A " 

M K O I O J E LOBENZI 
VIA MhRCATÓVECCHlO 

U D I N E 
Completo asaortimonto di occhiali, stringi 

oasi, oggetti ottici ed inerenti all'ottica' 
d'ogni specie. Deposito di termometri retti-
Gcati e ad uso medico delle più recenti co­
struzioni ; macchine elettriche, pile di pia 
sistemi; campanelli elettrici, tasti, filo e; 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, assu­
mendo auche la collocaiione in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi aVtiebli si assumo qualunque 
riapratura. 

Il soitMcritto;;si;;t»*gi« <l*jvyertìte,;|»ìfe^ 
morosa su i CliénìèlaìMiìiVsr aìjBpw fcrnitò4 
'il proprio' Ukamào i t '<-r--^:iKt:ÌÌS. 

dei ; più rinomati ultimi InoAsjfi',. i(i;if|ji |il |iiìf 
'^p^cìale: —. I»ipe««l ~ «èi«ir*Ml[«MÌÌjt^j | | | | 
Aghi e pez»i_drcamWo.'-\;.;;;;;.';;i,fi;»J'«,.!f.':J 

;v ,if Aéehiiia ,^Amei«l)|a|Ì|||{ii 
;.'• .;;per:laTBf,.l«'bi«ncbori«,Hìr,ft;;É,?;S||; 

'" ;A9Sortìniènto,. ' :•'•'• ^':''(.:is0ìS, 

Lann^paito a pòtìfoiitt^^ 
M E T E 6 B A , ' ' . , ' L Ì \ JIPO - PATf lNtE^ ;SÌ> l tA | | | 
., — Lucignoli e ' ; tubi . ; ,'.;;v;;.^ .•;.;'•••..•';'..'S;H 
; . Deposito ''•"•^^•'/^•'••'''\:^'-i^'-''''-^!^'\ 

Ooncinii artitóiàltòilS 
della prima e premiatai ftibbi'ica G ^ s A f f i f f 

' « . e . d i Vonoiià.'.' '..;• .?,';''."-;;''.'5?. 
, D B p o S Ì t O = , ; " • ; , • , ; ' • • • . ; • . : . 

Materiali dà fòlitiricà" 

• 
Ili 

i 
'.Ordinaiiónl 'dirtVtàiénte;' a ' ' .•'•' ;. '..',;;;,':;';,•'; 

SiùMp^e BiWiin f ; 
Vdine-Piaàii; dèi ;DtÌ6U<)C' i i l 

iìlii 

A l i 

fteori porti VilWU •• Osa» 9|in|lilt 

Véndita Essenm d'acéto > 4 | 
aceto di puro .ViuOi ;:;.,(u;;' ;̂ ;;;';;i: 

Vini assórtiti d' ognll prlvéìiilenza| 

RAPPRESENTANTE ;̂ Z'S 

di Adolfo iè Toms ySéml^ ' 
, ..di,'iSK»!!»»»,;:.;!-!'';''.".'-:-.;,.";: 

primaria Casa ti'esportajisioiie!;; 
di garantiti e pnviai,^;y;ipi^j^ij:; 
Spagna ,-\''r'"al' • '-i.': •:•:''•,:: 
' * i a l » * « ' ,i-^-fllaailer» — Tkwem-

.'; •|»orl..» — A|li>ant<n ««<«.•... ;;'•' 

Fisso Li CiRTOliBRÌA n 

M.B1RDISG0 
V i l i n e — Via Mercatovecchin — Bti loo; ' ; ; : ; 

S i i 
, : i ;»|| | 

ii 

DBPaSITO iCLBSlM 
A PHEXXI n i B'.«DHRICA 

DELLE 

GABTE DI PAGLIA 
è d'altre qualità; ft 

' DKUi, 

CAÈTIEBA^ BEAÉÉ. 
t a v i H à z i A •"•.•... 

Chiedet? Gratis Saggi ed Abbonatevi ; 
ài più splendidi 0 più economici giornali 

di moda 

1 STlIlKIffl 
fritnceso intitolata : 

XJ-A. s-i^xso3sr 
750,000 copie per ogni Numero 

in 14 lingue 
D. HOflPLI, Editore in M114N0 

edizione comune h. 8 
di lusso L. f O all'anno 

E DELLA PUDDLICAZIONE MENSILE 
RICCAUENTE ILLlISiaATA 

L'ITAIilA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E 

De Marchi e dalia signora A. Vertua 
Qentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
L. t & all'anno Per i giovanetti e 
le giovanette dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti «\ ricevono presso 
l'AmmiqistrBzionedel Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove ai di-
stribnisoono gratis numeri di saggio. 

http://olas.se
http://Az.Fetr.Mer.714


IL J 'RIULI 

^I^ ift86|;?iom 1̂ 611;Estero per II FrmU ^ *i(jevono «sellisivameute pWsso i'Àgenssit Principale di 
., È. E. Ób|iegtò JPaiigl e feòma, e pl# llWéroo presso l'Aihittfci8'i*^«i;anò ^̂^̂^̂  noî trò gioì 

Pubblicità 
ytrnh. 

• f&rwaa« 
DA miiìi I • 

«ti; iÀa.mi, 
,'S.ìom:' 
, 11.13 ^ t j 
, 1.10 pom 
, B,U . 

. , 8.20 

^ m ^ ^ . - , 1 W «Li ia-IMlGlI, MEMO CONTRO LA mi 
o§iiftt 

DA a tof t* -
b!s 6M mu 
a 7.49 S'it, 
, 10.85 mt. 
- 4.- i> 

otfifttf 
itntto 

onnibiu 
omnihut 
Jtofjto 

«Mtb.f 
dlrmto 
o«ntb, 

t^0> 

4m?i,, 
oro 7.— ast 
' !, "«.to'iat 
•11- 2,80 p, 

. . 6.48 J. 
10.10 p. 
ILIO,», 

.^livgMailu 
ore 4.40 in!. 

,.&.16 knt. 
, ,10.40 Int 
, 3.40 ip; 
« 'B.'aO',"! 
, 9.66,, 

ii,retu) 
omaibaa 
ownlbnii 
dlr*fto 

offlBJbns 

m» 7.40 »nt 
110.06 u t 
, ' 8.18 ^. 
. 6.42 p 
,11.05 p. 
, 3.24 ao 

Ut. 'ittiiNB I 
oro a:66'»«t '•*!«>• '. 

, T.68 «al j aanlb. 
D 11,10 , rabto 
„ 8.40 p . I ojarilb. 

ote 8.60 i s t 
I, 9.48 sni 
. ».84 PI 
. 7.36 t 

im. 
tii>h!ITIII 
ort 6.20 

„ 9.!6 » 
• . . .-2.24;p, 

• 4.65 ;p. 
i;,„| 6.86;». 

OMIllb 
diretto 
esalili 
oinih 
dlmuo 

. B P W 
or? 9.16 «t 

11.08 , 
6.10 p, 
7.28'-p. 
.8.10 » 

Dà. DSIHS 
oreAsemit 

, 8.80 p. 
„ 8..1I1 „ 
' . 8.26 , 

t^ 

DA OTUNB' 
ore 7.60 ast. 

. l.ia n, 
6,20 ,B,i, 

•ntito 

«14^ 
tnisto. 

W»«ì|>,»«, 

k COKMONS 

otó •a.se'uni' 
g .',8,80.ani 

12.47 p. 
, 4.20 il. 

6.46 pi 

Iti»' 0,26ut. 
11.66,, 

4.01 p. 
7 t l , 
8.67 , . 

DA OORjaOWS 
off lo'.ào ani.' 

. , -, 11.80 all'i 
2,45 p. 

. , .JJ.IO J! 
12.20 aat. 

'oaflli. 
"MBib 
mieto 

omiìilfda 
«IKo 

A irniHK 
or» 10,67 But 

, 13.86 F 
, 4,19 p. • 
, 7,80 p, 
i 1,06 ant 

JA.ii,L Sfe 

BA a1fIDAl,B 
ore 1.^ ànt, 

" ,1^ ' , 12.27 p, 
g 4,30 p. 
, 7.80 „ i 

miito 
K 

Omnibus 

-A ODkMB 
ere 7,81 «n 

10,16 t 
12,68 p, 
4,89 p 

A ^OnTOOR, 
ore 9,4'J ant, 

; 8,87 p, 
ili 7,16 p, 

« o l n ^ l ^ p l l S -j,^D» Portogruaro 
pom, arriva a Vene«;in"la.t30 e 10 
aui srriTo; a-Portogruaro alle oro 

DAPOBTOOR. I l' A ÙfitNB 
ore 6,61 ant. I misto loré" 8,62 ant ' 

„ 1.12 p. , „„ 8,p'8 p , 
; 4,29 j . 1 , 1 ; , 6.81 p 

per Venezia alle ore J0 . Ì9 ant. e 7 8 7 
pom. — Da Venexia partonsa lO. lq 
12.51. -

Naipione generate itÉì 
SOCIETÀ, RIUNITE' : i 

FLORIO e RU3AtTiWJ9 • 
(Japitale : ' , , 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 65^000,000 

.,.<PP3n53^^a:taxaen,tO',«3Ll C3i©ia.o"??!a 
Viaud Acquamrde, ntnpHlo alia ^iatioiìe Principe 

Partenze del mese di 0TT;0B,IIS)'Ì989 ' 
Per Moatevlflei» e Itileuofii'direM 

Vapore postale S | R | 0 'partirà il '1 ' bttajire 
» » G i A V A '"'V' 8':':„•• 

•> O R I O N E , ,, .J^6;_.; 
Per Ilio é lane i roe Sian^to» (ÌBca,sjlé)' , 

- (Per Deofeto-Mìnisteriale •furono-sofpese,' le partengfi). , 

Per̂ ili'î Îsé.'oÀL'LA'd ad altri seali d«Ì PàCIFIOO 
,; « r- i^A^lf|Zp^ qiBfyTE QfjNl! DtfE ' MESI ' • ^ • ' ' 
3 •'rii('iéèèii|,p9É.M«r<ii--alP^».l»''RBWtì'fsii' CflUclo delJfa.l^^T, 

eltsth ,"!, valine' v i a Ai(|ul|fJ|it, Sf. » 4 . 

.OiALLÉÀI^l '29 

MÌLAÈO, Fai-màoia n. i5, A. TENGA, stiooessOre ad Oalleani 

«4» I i a b o c n t o r t a é l i lm lnn , l 'In 8|tadi>rli 

_ Presentiamo, nuésto preparato i!i4 nostro Laboratorio dodo una IHUK» 
sene di anni dipro.va avendone ottenuto un pieno auocàiisiò','nijn che le loH' 
più sincere ovunòaè J h'atii 'addperatn, sii lima'di£fiî i.HsliA)i vobdit'à'ln' Bu 
ropa ed in America. " ' • ' 1 t . -

Esso non deve esser confuso con altre spocialitó obo portano lo »*eiy»« 
n u m e ohe soni In i^n i sKcIe spn"n diuinose. Il nostro priipai'ato é: Un 
Oloosftartto disteso su tela ohe coniiorio i ' prìneipii dell'anali!» «»»•» 
(Alia, pianta nitiva dalle alpi coimiciutn Ano dada pili remoà «ntioliita 
'' Fti'.Bfiitro scopo-di trovafe.il ninH» di avere 'la no9ti;a lelli ncU» quale 

,ii<)» staffo ttlteratj i,pfincipìi attivi d.'ll'aroicaj^e ci siamo f(̂ li|'omente rìii-
MVi,niediaiite un prnoèfiiiia wpoetnl*: ed un i«|i|»i»«'a»o rtl no»»!-» 
enela i i lva Inven'alat t 'e p prupi ' lèì là. ' ' 

.. .La ,np,i:a'tdlH v'ióné.talvolta AklKlilé,a'tii_ ed lmi|ata,'gónt'mento eoi 
Terdcraimn, veiciil'»' oAnos'c.iutó piT U siili' «iidne (jori-bslvli e (jileèis 
deve essere riUntata tichté'deàdo iqtai-lla'olw pòrta" le 'nostre••veiro'marébf di 
abbriC8,.oihraitb'nuellaiinviata'i;iirettnin.in«) dfillaniwlr* Farmacia 
, ' Inntiraei^vbìi sono le «uamioni ottunuto in molle malattie come lo at­
testano 4'l 'iUm«rnnl e p r t l t l c n t l <•!><- poNtiecllam», Jh tutti,ùdulori 
in generaWWd Ini pmrtl.colnre,(Ielle |n,,ii,^,.j|titl«il, ne,i re^mit ' t lKnil 4 'u 
| tn l liui-'tìe pel^corpo la imti|rlc.l<>»<- gè ipronfa . , Giova nei d o l o r i 
l-K;*^»!,! Ĵ jt vol lon àetrrljtlc», nelle .n iwla t t l e dì ulnm»; ' nelle 

J0ifp^,fft0t:,' mìV itl>bn«iiuni'énilo d'a ' ie 'ra, 'ecc. ,S;|rve il lenire T 
d n l n r l r ' d a - i a v t r K I d e o r o n i e a , ,da gotta: risolverla joalìo'sitS, gli ' 
indurimenti da eicWìciod hh ìbbltre mblte'altre utili applicaiioni por ma 

,i(ttie chirurgiche, " • '"• ' • • , , < ,, ••' 

Costa L. l O . S W / a / metri),! L. a . f t O al menn metro. 
•'" L. I . 9 0 la scheda, franca a, domicilio^' 

Rivenditori : In "tlflln'è, Pàbrìs An'gelo,'F,' Comelli, t. Bidsioli, farma­
cia allg Sireba e' Pilipp1jUì,«rr'6lamì;''eA»'«*'M, "ParOiaiiia C, Zanetti, Far-
raaeia,. fwtonii! • TWesèe , • Farmacia 'C.Zanetti; G, 'SeraVajlo, 'Xmra. 
Farmaci» N. .'Andrbvidl -ITrtintn. Qiupponi Carto, Friiii C , Santoni. 
V«ri«iilii,> • Bóiner ; e r a x , Grabluvitz ; P i u m e . G|. Prodram, Ja-
okel 'F. peMi-lal»*, Stabilimento C. lìfba, via ..Marsî la d. 3, e sua 
8uccb'raaÌb''GalleHa Vittorip, Emanuele n. 72, Casa A, MaoJlini e Corap 
via Salfl lOi t inn^a. .via Pietra. fl(}, e in tutte' le principali Ferrea-
ci' dei ttèjino. ' ' 

. L E ; ' " ' 

COlL'USO DliLLA POSIZIONE ANTI?ErTlCA' > 

prepnintii il.il doH. U.kìVlllÉlÌA di ÌPuIcnuo 

Tale ap"cifico fa sparire i tintomi della lisi in due o tre «etti-
.Wine, atcoDilo.la gravila .del nerbo uccidendo il bncillo di KOCH. 
Inoltre i util-ssiuio emostatico in quiilsiosi emorragia interna od e-
sterna e Sgeoialmeptn pfr ì'tmoUhi e la mttfnrragla, le. quali fc-
fiili, m laltie, atibanrfooat? a sé stesse, producono la tisi e poi la 
iiioi'H 11 suddetto specìBcd ha cinto ottimi risultati anche nella babele. 

' « : p F r i n r a t « : Per quunla ripugnania io senta a narrare le 
*irtii od i suc*cessi di certi farmaci, che Corrono sotto il pretoso t i­
tolo di .«pacifici Contro determinalo condiiioni morbose, tuttavia mi 
è f.'rza dichiarare che In posis'om antisettica, preparata duU'illustre 
prof H a i i d l o r a Hi l > H l e r n i a , ogni volta da me usata nei nt^ine-
r. ai casi di tisi, non mancò di produrre i più salutari e solleciti 
oHetti negli ammalati Gli è p'Mio che io non Sfasorèd! far plhuiio 
a quel valente dottore, dcsiguandii la più larga par te ' de l .mio re-
tiggio pràtico alla efficacia il ella sua jlosiz^one, 

D,r 0. MARINI. 

, Prezzo d'ogni bottiglia con istruzione L. B, ' 
Unico depisito in casa del D.r elusif-ppc! U a n d l e r » io' 

Ifalefii io, vini Orologio alTOIivella, N, 44, .1°, piano,'ove dovranno 
diriuoMi le richi-ste, aceompniinato' da vaglia postulo Unire il frairco-
bqtlo,pir la ri,<po»ta., Scrivere ctiiaro nome,' Cognóme e domirilio, Lti 
speoiBco ,8ii di gratis ai si li poveri. 

TIPOGRA 
l i M . làiiiSI' 

L I I I N E 

Deposito stàmpètti per le Amminìstra-
ziom Comimali, Opere Pie, ecc. 

fe'òrxu.ture complete dì carfe, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Milnicipi, Scuole, 
À.mmìnistrazìoiii pubbliche e prìrate. 

Kdeouxtone aecù r i i t a e p r o n t a di t u t t e 
ie ordinaziioni 

Prezzi • Goavemsntissisai 

• a sistoma^migliorato 
ed- ••') -prtei vldatti ' 
trovansi veii,di'bili 
presso,il signor 
B a ^ s t a x i B e t t i " 
in trnmEma Da-
nielp^ _ 3f(tf}i%_ pd Jn, 
via Àquìleja n. tSO. 

I MIRACOLI DILLA S C m Z A ' . Nel pcieirlififo 'Olarck oggi 
• - T - - I-T T 7 , 7 7 - , 7 . r - - t T ~ ' solleva cumio. griiiidia.<iimi, 

un nuovo ritrovato di-I Dott \y .Thomas mercè il rhias 'o quale niigl int' 
d'iodiviilui calvi h'iqno ri«c(^ui.*tfito'ì capelli. Siiiòpot-in dal .no inverilo^ 
iill'esHmii di rinomati medici'.'1' Eiicrinilé - t a l e è nome del •niiMo rii'rO 
vntn ~ è S'ala provata 'e ricónesciuta''qUMlè liuico medicamento the fiii'^l-
moiite la scienJa'possa oHriré o'oi tre'la'C«l*iìiie;' 't»nio ohe 'oggi mnlti ir» 
( d itiiiri piiV in voga'non .^degnano'di ord'.nare V Eucrirtiti' cime fnrniaei 
infallibili- non solii-ne|l« ecsfme uinide<e secche-nin ihen'anco nelle orfi'po-
trilce, k-^btriki>-j im}ìfttiijini,'iisiìridi eosi, affezioni, speR.<io. invisibili del 
eu lo c-iipelluto, dille, qàùli .hanno (juĵ sj .spmiìre ijrigine tu',te le s'i-ecie dì 
caWi/ie e contro cui tino ad og«i 1' arte medica si 'dichiarava imiiotente 
di combattere, 

A»'he fr^ noi 1'BnoWnile ha sollevato'grondo rumore, stante le nome 
ro^e guarigioni di falvìzie, anche inveterate, ottenute in breve tempo I' ,-^ 
l'iminirabile la chiarézza', con cui il Dott Clarck — valente scrittore quante U., 

'"'^rdotio analizzHtore dei féiiQm''ni fisiologici relativi al sistema piloso Unti, u . I. Gliink |.iv.iiii ^ 
rivi la il pnic-siio della r'germitgl'aiW/ie capioiiare E nel riprodurre uo.'bi^rino'del'di'lo!'8critto,-(ìr''difiro;' fiire tin rei:nlo. 
atiiniii por diventirlo. . adilitiindo, loro ohe )! Empiiate trovasi "presso V'A'ùimìbiatrajWne del-no'-tro Giornale e che si sped: 

o h i f k (dopo ili cura 
CÌwJ HI no-ilri lettori ciilvi 

isce ovunque dietio domanda 
aceotnpiiguat'i da vaglia di L. 6 50, " " ' - • ' ' -

Eeco quinta scriva il I) it Clarck; « A!l< rigerntogliasiono capìglìann concorrono follicolo. Mio e capello. Il bulbo f isnliito oOiitto dui follicolo Ì si 
«può quindi strappare il primo ^enz'i d.innejif;Jilire il secoo-lb : il'-bnUio disseccato cade-ma Jl follicolo resta intatto e idoneo a riprodurre un nuovo 
« bulbo: su quello principio soienlifii'.o p linaata la rini.ioita d^l o-ipello. Mediante ì' Eficriìiile i capelli rinascono in br<)ye, dalla circonferenza al centro, 
« fini come lnnii(a;!ne,' poi divengono fitti o rohu'ti ; le spuntate o /Sprife sucpodonsi, seguonsi tinche i| capo torna a r ignaroTsi i la parte denudata 
< gradatamente dim ouiaco,,la.p(aaso si rentringe e scompare circuita dall ' invaiente jrigenfrMipne capigliare. L'£Mcrini(« mostra anche in pochi giorni, 
< medi.nto il microscopio, la. soluzione dell 'arduo problemaI. » , 
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